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IL PAESE CHIEDE LA VERITÀ SULLA STRAGE DI MILANO 

Indifferibile la riforma del sistema giudiziario 

A chi può giovare il 
segreto istruttorio? 
Lr idee politiche che dHetitano « g r a \ i indizi» - La 
legittima suspicione e le sezioni «specializzale» - La 
morale che si deve trarre dagli ultimi ca-i giudiziari 

l il ita pur sommario Ìtesarne della u 
tenda giudiziaria nata dalla strage di piai 
za lontana e dagli attentati di Roma e 
uelle alt te in ernie puie giudiziarie the 
ì fintino preceduta e seguita t termi per 
quisiziom denume di giornalisti etc i n 
telano ormai un unico disegno renziona 
rio comporta un pencolo quello di limi 
tarsi alla denuncia di fare noe un eterno 
più o meno esauriente di dubbi e di con 
traddiziom di norme aggirate o notale 
di articoli di legge fasciati o meno eie 
Intendiamoci bene la denuncia e socio 
santa e non sarà mai abbastanza ripetuta 
ma arrestarsi ad essa sarebbe tome m 
campo sindacale attaccare i singoli pa 
dtom e tacere sul sistema economico 

Oggi di fronte ad un Paese che proprio 
nel momento della crisi, ha melato la 
sua viaturttà ci semina occorra andare 
oltre dire chiaro e tondo che la Giusti 
zia italiana sotto certi aspetti inadeguata 
anche ad un reqime ccmocratico borghe 
se de\-p essere trasformata in toto e in 
dicare per questo ed apportate e se ne 
cessano imporre i rimedi con l appogqio 
appunta duna opinione pubblica matuia 
Quante tolte negli 'corsi anni il moti 
mento democratico ha denunciato san 
dalt politico qiudisinn i it littorie sugli PI 
udì di operai e di braccianti 'da Reggio 
I milia ad Aiolà e Battipaglia istruttorie 
della «Zanzara» e di lina trasferimento 
del processo e sente i>a ael l ajottt ni lui 
ste di arditi iasione per Agrigento'' Ma 
ugni tolta spentosi i clamoie del tatto 
r il fuoco della denuncia e ripiombato 
il siìcmia e alle <-uccessile occasioni lo 
scandalo si e puntili!mente ripetuto Per 
ih* ' 

Perchè a nostro muso la reazione del 
movimento democrit co a tali fatti si e 
quasi sempre esaurita nel campo stretta 
mente politico stimando appena ! ordina 
mento qntiidico a. usi che questo non 
tappresentasse la cristallizzazione eh un 
ben preciso inditi- o ini dico la gaia» 
sia di dell'i minati interessi Ora sembra 
giunto il momento di mutare tale nidi 
ru o nnt-he spe*. ai do i uell ordinamento 
i >ie olite tutto e vi pieno contrasto con 
la ( ostitustotie lappusenta quindi una 
patente illegalità e rimane come un tol 
fello puntato alia schiena della nostro de 
mocrcuin 

I fatti variano hcllc scorse settimane 
sono stati esegui*i centinaia di fermi liei 
stato detto che il fermo può anemie 
solo quando esistano gran indizi che il 
termali) dei, essere al più presto messo 
a disposinone dell autonta giudmaiia chi 
egli mi diritto ali assistenza dell ai localo 
1 bbene gli indi i portali contro gran vii 
meio di qua cittadini sino stati le toro 
idei poìituhe di più o meno estrema si 
' ìstra tgia peicnc coloro cf;e professano 
idee di estrema destra non sono mieti 
pericolosi cosi che se ne e f et mata solo 
qualcuno tanto per saltare la fatcui F 
ietti auaei'i accorsi a chieder notizie si 
son sentiti nspotnh te i he i loro clttnti 
non erano jet mah ina «testimoni» « ospi ti eh 

Ouaido al controllo net magistrati al 
unii di Questi non son stati neppure ai 
•.ertiti da ieiiiii altri han listo la polizia 
Ì nicchiapp ne indù'dui ai mi ai ti ano ap 
pena disposto il tìjsno 

ì possibile lonlinuait su questa siiatìa 
o non accori' ttteic a aspettali li noi 
lite ni i igoi ielidendole se necessitilo 
più rigidi i a espunti ' Ma ci seni stali 
une hi u testi t (. onduli ne ili gì ut e ih< 
ai ei a « istigalo il! i i ioli n~a o alia sai 
i ersione » som pi e di sinistra beninteso 
poiché «Potete Operaio» e a Lotta con 
finita 't rappiesentano un pencolo pei lai 
dine pubblico la tietìizionc delle opere 
ci' Musatimi Ì le ampie illazioni chi ni 
tanno i Ubc'lt fase sti i> i ecc noi Tutto 
t io in base ad attuali del codice « fasi i 
stissiti i » i e lo assuma uno che st ni 
intende! a e noe lo stesso autore il tu 
guardasigilli Rocco Quando aliata si proi 
lederci a sostituite tali aiticoli con all'i 
the non falciano a pugni con la Costiti' 
zionc' Bisognerà t i cara attendere che 
qualche coraggioso giotane giudice li ma' 
ci< daianf alla Cotte Costiti!-tonale e die 
questa decida in otoposito' 

Passiamo alle struttone che come e 
noto in Italia sono sirdle e soprattutto 
segitte *>t net eh" dopo lo schiamazzo 
Utile Quest tu Q>> i nnuni i tinnitali eli 
questo o quel fu ti tonano questori du 
tonilunuaiio ni d rettissima anche i ni 
dai eri n "di il i t i s i / i eli i niii o alme 
ÌO doinbbe dau d sipaiio di torto m 
sigieto istnittorio dui a questo punto < 
notato il pi ampio bastiate di un proavi 
utili i modi ivo i uni la pania tra ai 
nisa i tiliisa pusilli tolpcnli < in 
< hi '•ohi i sospetti soi o stili clamorosa 
i lenii tutte idi a'I orni ont pubhìuci sen t 
possibilità di uni i pi i di lalpa noi 
s, s< più UH li ih loto l.n gorra sciti 

ma nn si 
uni 11 il M(/M tu tstudtotm 

in Hai n > n latuo ( a 
t),tu < osi ti, i a quinti h soft oli una ì 
in sol i gin i de I nudi so ttidipt udenti 
• In api is udì attutila dimoiasi roda 

i mi iddi' t' un ì dinhtei di pn sunt 
atti idalaii i >i> ti di suspttti In tal 
i atta in in i lai d > in aitia lonilemicnted 
PI itia aitili i di intonila ioni du imi 
pio e w M i su ala a «istitutori dilli 
tesi ite usai uh a aitinsm si e ondo i 
(«., poi SI limali in ti segnlo tuta 

p i t i / a r i 
lare 

sciupio i intensi 
on ntt imputati t 

teibn'i 

pos 
•i ppti li Uqi 

t a s i i/ famoso si gì età istmi tot io in 
ni la sua tua fun-iam (hi non < qudtts 
uuoeufa di inifhJnt I inquinamento i tu 
spari min dilli proie bensì qudla di md 
tue il haiuglio alla stampa e si .mani 
mirili culli dm sa Dujia tutto I hatatiu 
mi lab intatti mi giornalisti, non polii b 
be dau pili alunni nati in ddltsftuttai a 
ed al pionsso dcnnbbt limitarsi a nu 
tati quanto t tene < ditto » i i i un > 

nienln ionie abbinino listo tu ti di ' 
ti sono senili i possono non mi r ut 
t! nd tlibattit'iuito 

Ora i timidi a tutto gin s' si u 
ninni lindo lobati lom di I seguii i t 

/ m , ;/ qmin lista potiu M itljin 
nmutv ,,n uni mula intimi* ad, i 
ami imi i" nttitdno doiuiunittit 
niu lutigli snidi a n lido nm di l j >ou 
,n cuiustdano i noe pubb n > . ut ai 

,ù ni DI? i 1" "ili "'< ' '"• "^" ' ' " ' 
, ,/ >,//< shssi pai atnd u n i 
, „ ,„ ( / ( i u it i cs( mulo UHI 

LE STRANEZZE 
DELLE INDAGINI 

'a uni tale sistema lalpteda e gli altri 
attestati sarebbero già comparsi in una 
udienza pubblica dote il PM e gli anoea 
ti anebbero recato le opposte ragioni ter 
to alcuni ritengono che l istruttoria segre 
tu affidata a quel giudice praticamente 
anonimo t irresponsabile che e l istrutto 
re etnia maggiori garanzie Noi non ìo 
crediamo almeno in un Paese come Illa 
ha schiacciato da una tradizione inquisì 
tona Ad antso nostro e quel che più 
conia di gran numero di magistrati e giù 
nsti la miglior garanzia per l opinioni 
pubblica e pei lo stesso giudice e la pub 
bltata lo siontro aperto fin dal primo 
momento fra accusa e difesa 

Non e tutto Ina delle garanzie fonda 
mentali aderte dalla Costituzione e quel 
la del giudice naturale cui il cittadino 
non può essere sottratto se non in casi 
eccezionalissimi In piatita eto significa 
ehe il uitadmo elete comparire datanti ad 
un giudice stabilito prima ed ntdipenden 
temente dagli eliminali reati e non datali 
li ad un giudice sitilo dopo a in lunato 
ne di questi e no ptr entate appunto die 
il giudice sia preienuto o « speciale » tco 
me lo era il Piibunale speciale fascista 
I bbene il gnidnc naturali della strage (li 
pia~~a Fontana eia t! giudice milanese 
puihe j i i if i i il processo e stala trasferito 
a Roma' Si a Hi r ma per una semplice (pie 
sttutie di aiuti i cali attentati sarebbe già 
un interni singolare ma du citi ente inen 
tittabtle quando si lousiaen die gli ora 
ti non possono essue siati prettamente 
stabiliti il pioeesso dunque e passalo a 
Romei sola pi ulte la Prue urei della capita 
h i risultata più « larte » di quella mila 
ntsi 'Ci du lo pensa 

Ma amile se ìa Pronità milanese ansse 
diti so In sua competenza il conflitto sa 
it bbe stalo dee iso dalla Cassazione e he 
lomr i noto ha sede a Roma per cui si 
può immaginate the il ter detto sarebbe 
stato lai mei oh a quel'a Proi ina Va la 
tassazione ha tinche il potere di trasteriu 
da uno lordila ali altra il dibattimento pub 
bino «pei legittima suspicione» cosi il prò 
lessa d appello della ti7uiizara> tu portato 
dei Mdtinu a Genina quello del \ a ioni al 
l •ignita Insomma il processo « siomodo» 
ni alla sede < più opportuna > V m basta 
ancora la st ione del Tribunale o delia 
Cotti d issisi i u ne si ella dai dirigenti 
degli tatui die possono pi riunì tntrodur 
re mi ialleata gtudui di loto ardimento 
i ietti proi essi riusi ano regolarmente a 
eulc siriani la un speciali? a ione può es 
sui tei nini ma ancht pulitini Cosi ti 
puncipio dil giudue naturale tiene tamii 
iato 

Il lunedia' Rtiartnare /ordinamento gin 
disiano eliminando sei ondo il dettato di 1 
In Costituzione ogni gerarchia interna alla 
Magistratura limitare di conseguenza i pò 
fui dc'la Cassazione tperche non studiare 
ni nitrito la ptoposta di un giotane magi 
stililo di istituite Cassazioni regionali ihe 
siano appunto pei tali dei enti amento pili 
atussibtli ai meno abbienti e si premutiti 
no solo quando le sentenze di pinna nitido 
i. di appello risultato in contrasto iosi chi 
la Cassazione non sarebbe più /' giudice 
supiemo ed in fallibile ma democratica 
mente un giudice di maggioranza due sen 
te tue multo una') ed t puten dei dirigenti 
degli ulna die andrebbero penodieamen 
h eulti dal bassu e non put nominati dui 
l allo 

Oneste ritarme a nostra antso dot reb 
beta esseri gii obiettiti dei partiti di si 
institi dei sindacati di tutta il intntmui 
io dimoi tatuo Si fratta insamma come di 
i < i anta al! inuja di su pei un gli episodi 
pei mntau' il estima mi sui so inaitnt 
dalla Costiti/ ioni pinchi se t ino ehe Ir 
'i gqi du soie non bustaiio i astrettili to 
ino ehi sen a Uggì o peggio ian leggi uni 
frane agri' passo manti della de tuoi rcum 
ogni languisti! dei hiiotatun terranno pa 
gali più unattienti ali eiranno più 'aita 
minte e risici anno peipetvuntenti minai 
i iati 

PERCHE' VALPREDA 
E'STATO PORTATO AROMA? 

II bal ipnno e stdlu fermato dì Pa.l<u/u 
di Giustizia appena t w ito dallufl icio citi 
giudice Amati e subitn I raspoi ia to riti 
la capitale s,en?lì nearx hi* l u m i n a di un 
interrogatone) d. Milano i La polizia i 
mana ne ai èva chie&tu il te rmo seii71 
specificare nulla » e s ta to det to Ma 
anche a Milano la polizia era più rhe 
interessata a Valpreda appena t re oie 
dopo la s t iage i funzionari dell uificn 
politico chiedevano agii anarchici notizie 
sul « pa?zo » Valpieda cercavano di n 
costruire i suoi movimenti insomma ta 
ce\ ano t apire i he lo n t^ne \ ano il p rò 
babile a t tenta tore 

Eppure a m a n d o s e l o h a le mani que 
sii imprevedibili poliziotti milanesi non 
M sognano neppure di chiedergli d i n e 
era quel pomenpoio di venerdì ma sono 
ben felici di « s t a n c a r l o > a Roma Tanio 
più s t rano se si considera the secondo 
una delle tante versioni sul ton to di 1 
tassista Rolandi 1 uomo aveva SÌUI i tr 
contato alla pcmzia l i stessa notte di ve 
nei di di aver t raspor ta to il d inamitardo 
fornendo ovviamente anche la desc ri/io 
n< Quindi ' coni m u t o poteva avvenire 
subito evitando poi di dover far arrivare 
il lassista i m o a R u m i 

In usni e rt>u anche ammesso < he lino 
a quel momento la poli?ia non ^ a p e s ^ 
de> tassista di Cui s i to e davveio inspie 
cabile fa a pugni con la logica e von 
la prassi pulizit s{ A (he nh ìmeMl ' ia ton 
una v oli a lermai o Valpreda di i m pia 
sospettano non «li chiedono a-*solutamenu 
nulla pur trovandosi nelle condizioni ideal 
per poi er e ont rollare ogni Mia affeima 
/ione 

PERCHE' L'INCHIESTA A ROMA? 
Diiiicilmente nonostante !<• spiega/it ni 

tornile ugua rdo agli o i an isti rui perai 
t ro nessuno può giurare) delle esplosioni 
1 ut mio della s t rada pot rà convincersi de 
la validità dei motivi che hanno spostato 
la direzione delle indagini a Roma I epi 
sodio più «lave e avvenuto a Milano 
Valpieda e stalo preso a Milano 'V M 
lano t t il Rolandi teste principale di 
accusa 'Incora a Milano nei primi giorni 
e il ( km delle indagini E poi e evidente 
li tentativo della polizia di collegare que 
- i at tental i firn que n del '> aprile seni 
pre avvenuti a Milano 

I vero che nella «pa t r ia del dirit to 
e facile la ie i abitudine a ogni sorta di 
cavillo tuttavia la decisione di a i cen t ra i e 
l in i hit sta d Roma resta un idttu quanto 
meno disi nubi le 

Pier Luigi Gandinì 
Il capo dell ufficio politico Antonino Allegra il fun 
beat Luigi Calabresi cosi chiamato per il suo « 

lonario Marcello Giancr.stofan « 
itile » da poliziotto « moderno « 

Gli atti esaminati oggi dai difensori degli arrestati 

Negli interrogatori ci sono le 
prove che ancora mancano? 

- p o s u i lh* d i ine i l 
P un ì o p i noni- p u b b i n 
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M O! incjUiK nti i 1< io vo la p ti nm 
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•sfiigliin i i nd i he avviluppili i qui'- i *-i ito P i in 
inchiesi fi M i ni > u 

Dop i una pr ima fast in in d.\ mqi 
lenii si mostravano ni ilio p n i ciipsii 

i oi iv ,n il -.indi/1 il ui i vi t n d i 
- n iv ni i il ui Mdi pi i-( i ( h i ! 

IOV ilo 1 i m in ( t ì i r ••-.'[, pn 
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JII ijiit-hi 1 opinioni pubbin -\ ^n i 
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pi rul.—it i —lille 
-luti T in to p u h 
urna la-i M u n ì n 

(hi nuli/ 
ri n n b b i 

i l li qui - \ 
1 I «IH! Il l i -

i p l c 

( IH 

Mandi i p o i ' 

! / l i }> [< PI), i —I 1 
h n ii di ! _iuppi M 
i i n , m i . tu M oi p , 

I ip,o In unni 

i _ i l i i 'h i q i tic i i ii i H 
n,m il fluiti ,1 m i , 

•ini ti h nm r pit li ti * n 
i 1» ittrfi U n i i q ii - i it Ini -ì 

1 iio-U j „i ir ili ir d i pi ini - o 

1 i 
\ i ( ht-

A cura di Alessandro Caporali, 

Marcello Del Bosco, Renato Gai 

ta Paolo Gambescia Angelo 

Matacchiera e Aldo Palumbo 
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PERCHE' NON E' STATO 
INTERROGATO PAOLUCCI? 

II piair-sson democrist iano diteti ore 
de Pat ronato scolastico at tende da un 
mese ehe qualcuno poliziotto o magistrato 
si aecida a rai cogliere la sua deposizio 
ne Per la ven t a un contat to fugace con 
l i Volante lo ha avuto quando ha ielefo 
nato per informale della s tona che gli 
aveva raccontato Rolandi fornendo anche 
la targa del tassi Da allora nessuno gli 
ha più chiesto niente ne risulta t h e la 
polizia si sia da ta il minimo pensiero per 
r intracciare il tassista 

Comunque ci sono ì giornali e il prof 
Paolucci ha tosi avuto modo di es ternare 
le sue perplessità di far nlev,are le gros 
solane contraddizioni t ra ciò che ha rac 
contato a lui il tassista di Corsi to e quanto 
lo stesso Rolandi ha detto alla polizia 
L i giornali di solito vengono seguiti sia 
in questura (he a Palazzo di Giustizia 
Come mai dunque nessuno si e ancora 
preso la briga di ascol tar lo ' Eppure tutto 
il Paese < hiede di tonos te re la venia 

he sia fatto 1 possibile per ai nvarc i 
ed e davvero singolare (he venga cosi 
let teialmenle ignorato un teste i biave 

PERCHE' LE PERIZIE 
SENZA I DIFENSORI? 

I a ( onseguenza e che tutte e per i e 
dovranno esseic n la t t e daccapo \ i s to che 
non hanno potuto prendervi par te i pen t i 
dei difensori Tuttavia si sa come vanno 
queste tose bene o male gli atti sono 
-tal già ompiuti se ne e parlato la 
„enie si i formata una opinione m so 
stanza questi ? istillati sono siali accredi 
lati senza appunto (he abbia potuto dire 
la sua anche la ton t ropar te 

C e poi da stupirsi p e n n e non sia stato 
ammesso dui ante f,h esami ne t ros topu ì 
-olla salma di Pintili un medico legale 
scelto dalla tamigha Intat t i e e da pen 
sare t h e s o p r a t t u t o gli inqunent i dove 
vano avei interesse a lai partecipare alla 
autopsia un p e n t o di parte p r o p n o per 
n o m a r e ogni possibile discussione sulla 
m o n e de 1 anarchico 

PERCHE' E' STATO DETTO SUBITO: 
«ANARCHICI»? 

Non e difficile individuare il « Ilio i o 
mune t h e pass i d i r a v e r s o il giudice 
ornali il ( orimi ssario Calabresi la «vi 
Jago» zìublena il « b e a i » D E m i o Bi 

risalire af.li alternati del li aprile 
coi te ' ' ' " ii he inda„ 

guiditi \ m , i 
la 

1 latti sono ii ni vincono arresici 
mdii i/ione i tm mio si mb ia della Za 
lilena < del D F i r u u coniugi t or rad mi 
e i t i uti in s , a l in per sette mis i senza 
neanche 1 imbi ì di un indizio Alla Fine 
a risolvi rt la - i m / i o n e gravissima e pa 
jadossale interviene una decisione dell i 
sezione isti ut t ona ( he scarcera i C urrà 
toni Ma lo stesso giorno il giudu e Amati 
1 ta a n e s t a r e ton una nuova imputazione 
Alti! giorni di galer i e u fine i Corradmi 
temami m hber a Ma sia Amati che Ca 
I i bns i pur -empre senza alcun indizio 
( ont i n u m o a dichiarai- i tonvinti sosteni 
tori della colpevolezza dei due e degli 
dilanine i in generi 

' I M subuo di no H - t iage il -.iiidn e 
•\nidti lelt iony m que-1 m i pei dire (he 
t la sif-sa mant i i guaiti» ' asci le 
i KHf.ii i vengono pia i» ameni e alhaate a 
uno ine la pensa i urne lui 1 onnipiesente 
( a l d b n s i al e,naif ir l u t i la 'stampa n 
li limisi. 1 L di in u zi ii i < - mo siati j,h 
ar i ichi ' i > apoen i < in nn di pò la strage 

s li d u c h i H I u n i v m i e n i f la 7 u b k 
i l p i e t l i m e n t r e per i 

O l i r 
i l l u n i 

-lai i 

p t l en n una 
ili nomo i n 

i li 

.he 
dc.it 

nd i . 

i j l o q u i u 

• -i gli alterna 
qui 1 i d i l mi ile 

m u n 
mManh- la In ma volontà di Amali fb 
i alabiesi e d i l l i , ubltna non eia venuii 
IUOII n f s s in l ieinenio ile da giustificare 
l i i n w delta a p m i i -nnu -t ili gli 
anan h i 

LA BORSA DELLA BOMBA 
SI VENDEVA IN ITALIA ? 

innesto i) i r i» oi i i - s n hi a cs-eif sialo 
dinn i i ir ito ciagi ì iv estimatori ? ppuie 
i ì punii giorni < f i i st ilo un grande 
a i a -i fi i n u l l i i he era di lab 

IMI / i n d . i r i l i l m b i r di Otti i 
barn h« i Mi lm - li .m l i di ia Pelhiv. 

\nn di q i* 1 i |i InsumitH tii 
n r i -if* t ( il -i u i ni 1 ( ipo 
ibiro \ Rim i i st ila i ompiu 

tu li mi -,ii i Vini - - i I ppure 
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Avariata mentre era in viaggio 

In bacino a Genova 
V«Angelina Lauro» 

Min portuali infortunati du
ranti1 i lavori di riparazione 

GENOVA 1 ^ 3 0 

Sosta fui? u à a Genova pi i i uasseg^tn del t iansat lan ' i t o 
« \ngeh iu Lauro > afila flotta Lauro i i m v e aveva lascialo 
bouthampion i un UflO passeggini d n e i n auh - iah aust ial iam 

P o i o dopo aver lasciato I i t t i a u u i quanto -i e appre-o 
il t i ansa i lan t i to subiva un a\ ina il tu ioni i on danni ad 
u m i l i a ed a l iasse mutuii Piostginva it >nlìiinienie il viag 
gio smo i Crtnovd dove pi io doveva en tnu i in bacino pei i 
necessari lavon < he si presumi rìureianno una de u n a di gioì ni 

Una par te dei p a s s e r e i ! u n a UHI sono stali alloggiati 
in albetghi menti e gli alt 11 h inno tiovatt ospitalità a bordo 
d d ((Romaw un altra navi dilla iloti i « 1 a m o » i he al ter 
mine di un i iclo di r i u n i r e ei i s ta l i posta in d isarmo a 
Genova li « R o m a » l ias io imat < isi m aibcif,o gHlletigiante, 
e stato au lacca lo a ponti di i Milli 

Sul t iansatlaniico appena iniziati i l ivun di ii]jaiH7ione 
l eu pomeriggio due portuali r imanevano ìntnr tunau Giusep 
pe Ma7?om di 4(i anni che colpito da un i avo d a/ ciaio h a 
r iportato la f ia t tura esposta della tibia destra e Giuseppe 
Pen to di il anni r ont uso dalla catena di un paranco 

NELLA FOTO I « Angelina Laur 
bile l avar l i al Ilinone • alleile 

i dell* iparaziom 

TELERADIO 

reaiv!/ i 
TV nazionale I r a d i o 

12,30 Anto log ia 

d i Sapere 

13,00 II r i . c o l o 
dei gen i lo r 
D e e . - ~ * 

13,30 Telegiornale 

15,00 Replica delle 

lezioni del m a t t i n o 

17,00 II paese 

d giocagic 

17,30 Teleg ornale 

17,45 Lo " V dei iagdz- i 

18,45 T u t t i h b r 

19,15 Sapere 

19,45 Telegioi naie poi t 

20,30 Telegiornale 

21,00 I1 rugq te 

del topo 

SECONDO 

22,50 Pi ma vis Ore 

TV secondo 
19,00 CoioO d ngle^e 
21,00 Teleo o ina l» 
21 15 l i mot de 

ver o I 70 

Cina il maixismo alle 
porle del Sinkiang u 

2 2 1 5 C o n c e r i e 

i I t o n i c 

programmi 
svizzeri 
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